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Ai commissari il nodo 

S a r a n n o tre, si insed ieranno e n t r o d o m a n i ! l'andamento dei mercoti di cambio 

Dollaro cedente 
Lira incerta 

Borsa prudente 
Nuovi interventi delle banche centrali per 
contenere la caduta della moneta USA 

ROMA — / commissari al-
l'Italcassc dovrebbero essere 
tre. di due già si fa il nome; 
il direttore dell'Associazione 
Casse di Risparmio Renato 
De Mattia e un ex direttore 
di Cassa di Risparmio, Cori. 
Saranno insediati entro do 
inani. IM riunione dei soci 
convocati per il 27 allo scopo 
di far approvare un bilancio 
e delle operazioni, tutte da 
rivedere, non si farà. Si co 
miricia a discutere, invece, 
cosa potranno fare i commis­
sari. verso quali soluzioni si 
andrà. 

In alcuni ambienti già 
ci si preoccupa di delimitare 

le ragioni del commissaria­
mento ai metodi dell'ex diret­
tore generale Arcaini scagio­
nando di responsabilità il coli-
figlio di amministrazione di­
chiarato decaduto. Questa li­
nea era già stata affacciata 
in sede giudiziaria. 

Invece, il motivo di fondo 
non sono gli errori di 
tipo amministrativo: l'inter­
rogazione dei parlamentari 
comunisti con cui. nei mesi 
scorsi, velina posta ul go­
verno la questione dell'I tal-
casse portava al primo po­
sto. infatti, la questione dei 
crediti per 2~i0 miliardi (più 
gli interessi) confermati di 
recente alle società del Crup 
pò Cultagirone. Una nuova in­
terrogazione. a cui il gover­
no deve ancora rispondere. 
specifica ancora meglio i ter-

I comunisti hanno chiesto in Parlamento di chiarire le 
responsabilità, premessa per un mutamento di indirizzo 
nelle Casse di Risparmio - Del Bo presidente Assicredito 

mini di tale questione. Si vuo­
le sapere come vennero ac­
certati i requisiti, anche di 
tipo statutario, per fare quei 
prestiti; le ragioni per le qua­
li le Casse di Risparmio do­
vrebbero regalare 100 miliar­
di ad un gruppo di finan­
zieri; le garanzie di rimbor­
so qualora, come hanno pro­
gettato gli amministratori 
dell'ltalcasse (anche dopo l' 
uscita di Arcaini), i debiti 
venissero « girati » ad un nuo­
vo gruppo finanziario, messo 
su alla rinfusa. 

Al centro di questo grup­
po si trova una .società. la 
Flaminia Suova, che, per suo 
conto, deve restituire molti 
miliardi atl'ltalcasse. Di fron­
te all'istituto stanno inoltre 
una serie di situazioni, dal­
la grave crisi finanziaria del­
la SIR (cui sono stati fatti 
ingenti prestiti) al quasi fai 
lunento dell'ASSÌFIN, le quali 
non possono essere chiuse 
senza un chiaro accertamen­
to di responsabilità. Il com­
pito dei commissari, in quan­
to supposti estranei alle re­
sponsabilità dirette nella ge­
stione, è, ora, di far cono­
scere come stanno le cose 
e prendere decisioni a dife­

sa dell'interesse pubblico. 
Un compito arduo se, al 

tempo stesso, non verrà in­
trapreso il rinnovamento dei 
consigli delle Casse di Ri­
sparmio. socie deliltalcas.se 
dei loro indirizzi e del loro 
ordinamento. Non vi è solo 
il fatto della scadenza dei 
consigli ma anche la sostan­
ziale deresponsabilizzazione 
del personale politico che vi 
fa parte. Oggi le Casse di 
Risparmio si reggono, vi ge­
nere, sopra una lista di soci 
formata sui criteri sorpassa­
ti, comprendente rappresen­
tanti di ceti agrari, baro 
erotici e speculativi locali, 
sotto accusa proprio per i dan­
ni che hanno provocato alla 
vita sociale. E' questo ceto di 
* soci * ed amministratori che 
ha la responsabili'à di un ve­
ro e proprio arrembaggio al­
le risorse delle Casse di Ri­
sparmio. San a caso gli emo­
lumenti che gli amministra­
tori dell'ltalcasse hanno con­
cesso ad una ristretta cer-
cliia di 40 50 collaboratori, 
gelosamente tenuti segreti, 
non hanno alcun rapporto con 
la professionalità ed il lavo­
ri». E' di ieri la notizia di un 
piccolo ente collaterale all' 

ltalcasse, l'Associazione tec­
nica fra le Casse di Rispar­
mio, dove si è costituito un 
fondo pensioni integrativo-
1PACRI destinato a pagare 
pensioni fino a 100 milioni di 
lire all'anno ai pochi « eletti». 
Gli utili delle Casse, d'al­
tra parte, sono dispersi ogni 
anno, a decine di miliardi, 
attraverso questi arrembaggi 
corporativi, il clientelismo, la 
« beneficenza ». 

Ricordiamo che la Casse 
amministrano circa 45 mila 
miliardi di depositi, oltre un 
terzo del totale, solo in par­
te reimpiegano direttamente 
le loro disponibilità ed hanno 
usato V ltalcasse come una 
* valvola di sfogo » di questo 
« eccesso » di risorse, che non 
riescono ad impiegare proprio 
perché mal collegate all'eco­
nomia locale e regionale, ai 
settori di intervento sociale. 

Un'iniziativa di rinnova­
mento. d'altra parte, viene 
sollecitata dall'interno stesso 
del sistema bancario. Ieri l' 
Associazione nazionale fra 
aziende di credito Assicre­
dito lia eletto un nuovo pre­
sidente che. per la prima 
volta, non è il medesimo del­
l'Assobancaria. Il neoeletto, 

Dino Del Bo, ha tenuto a far­
lo rimarcare sottolineando le 
« distinte responsabilità » del­
l'Assobancaria, organismo di 
categoria e prevalentemente 
tecnico economico, e V Assi-
credito, controparte sindaca­
le dei lavoratori dei settori 
creditizio e finanzario. A que­
st'organizzazione fanno capo 
infatti tutti gli istituti finan­
ziari, escluse le Casse, rap­
presentate dall'ACRI, per un 
totale di 183 mila dipendenti. 
Al suo insediamento, Del Bo. 
lia sottolineato t l'esigenza 
efie i sindacati mantengano 
gli impegni assunti circa i 
limili nei quali può avere 
svolgimento la contrattazione 
integrativa a livello azien­
dale *. 

Questo comporta, però, che 
VAssicredito si dissoci dal­
l'aziendalismo, spesso intriso 
di corruzione e paternalismo, 
praticato da molte aziende 
associate, accettando di trat­
tare sul nuovo terreno della 
professionalità. dell'organiz­
zazione del lavoro, della qua­
lità dei servizi. Ciò implica 
anclie un argine alla fram­
mentazione della controparte 
padronale in una miriade di 
società separate, fiduciarie, 
appaltatrici, commissionarie 
che cercano di sfuggire 
ad ogni controllo sindacale 
sulla manodopera. Insomma. 
per acquistare credibilità V 
Assicredito ha molta strada 
da fare. 

ROMA — Nuovo declino del 
dollaro; la lira a tendenze 
al terne; oro :n rialzo; borsa 
italiana cauta. QUP" ' . - le ri­
sultanze di massima della 
giornata di ripresa dei cam­
bi dopo la consueta chiusura 
di venerdì. 

Il ribasso della moneta 
americana, pressoché unifor­
me in tut t i i mercati valu­
tari. ha la t to registrare alla 
lira italiana quasi tre punti 
in più rispetto all 'ult.ina quo 
tazione (da 855.75 a 852.821. 
Il t r a m o svizzero invece ha 
guadagnato .sulla nostra mo­
neta poco meno di dieci pun 
ti (passando da 453.545 a 
463.175». Rispetto al marco ; 
tedesco, infine, la lira ha per­
duto lo 0,64 per cento (da 
417.885 a 415,225). Il dolla­
ro ha ceduto ancora rispetto 
a tut te le altre « divise » com­
preso lo yen ed ha subito ul­
teriori deprezzamenti in tu t te 
le piazze anche dopo la chiu­
sura. 

Questa nuova caduta della 
moneta s tatunitense viene 
spiegata sempre in chiave 
commerciale e cioè con la 
volontà del governo america­
no di aprire nuovi varchi ai 
prodotti americani Anche ieri 
peraltro diverse banche cen­
trali hanno acquistato dollari 
<e in particolare lo ha fat­

to la Bundesbank) mentre 
un at teggiamento diverso sa 
rebbe s tato mantenuto dalla 
Banca d'Italia, la quale — 
secondo un « esperto » 
avrebbe « permesso al dolla­
ro di deprezzarsi più del con­
sueto » 

Quanto all'oro sul mercato 
londinese è stato quotato a 
due dollari in pai (181-182 la 
oncia contro 179 180 di vener 
di) anche come « rifugio » per 
ev.tare deprezzamenti ecce.s 
siv: delle riserve in moneta 
americana. 

La bor.sa italiana, a Mila 
no e a Roma, ha mostrato 
ieri p.ù prudenza, sia nel vo 
lume delle contrattazioni t h e 
nelle quotazioni pur senza pro­
vocare situazioni pedanti. Si è 
notata, in sostanza, una te r 
ta attesa da parte degli ope 
ratori in rapporto all'evolver 
si della situazione politico, con 
qualche recupero, anche con­
sistente (Dalmine più 11.5. 
SME più 7.8 Anic più 5.7) e 
qualche perdita (Bastogi me­
no 2,5, Finmare meno 5, La 
Una meno 6) In serata, in­
fine. sì è appreso che l'Italia 
ha chiuso :1 '77 con un avan 
zo delle part i te correnti del­
la bilancia dei pagamenti di 
1422 miliardi di lire, dovuto 
alla riduzione degli acquisti 
all'estero e al boom turistico 

Per effetto della migliorata situazione valutaria 

L'Italia non ha richiesto 
il rinnovo del prestito CEE 
I « nove » discutono a Bruxelles su occupazione e inflazione - Divergenze con la Ger­

mania federale - Sei milioni di persone senza lavoro - Il 7-8 aprile vertice a Copenaghen 

r 

Dibattito n Torino 

Agnelli: no 
all'emergenza 

sì al patto 
sociale 

POLEMICA S O R T I T A 
DEL DIRETTORE DELLA 
CONFINDUSTRIA SUL 
DEFICIT PUBBLICO 

ROMA — Il presidente 
della Fiat. Gianni Agnelli 
e il direttore generale del­
la Confindustria: i due e-
sponenti — anche se di di­
verso titolo — del mondo 
imprenditoriale hanno in­
teso dire ieri la loro a pro­
posito del dibatti to politi­
co di queste ore. 

Parlando a Torino, il 
presidente della Fiat ha 
lanciato pesanti accuse al­
la proposta d: misure di 
emergenza; a suo parere. 
la emergenza altro non sa­
rebbe se non una sorta di 
s tratagemma adot ta to dal­
le forzo politiche per non 
fare le scelte necessarie 
allo sviluppo e per non 
danneggiare 1 propri inte­
rassi elettorali.stici. La e-
mergenza. sempre secondo 
Agnelli. « diventa un ali­
bi per chi dovrebbe deci­
dere ed agire. Essa copre 
le indecisioni e perpetua 
la inefficienza >*. Essa sa­
rebbe. inoltre, uno stru 
mento per gestire la Mita 
gnazionc ->, ma con costi 
molto alti, i quali o ven 
gono « nascosti ai cittadi­
ni » attraversa 1 meccani 
smi indiretti della mfla 
zione che taglieggia 1 ri 
sparniiatori o vengono 
scaricati sulle generazioni 
future, c.nr.p avviene per 
la scarsità di capitale so 
ciale. 

Dopo aver fatto questa 
lunga t i rata contro I ipo 
tesi di proposte di cmer 
genza. delle quali ha dato 
una sua particolare inter­
pretazione. che non c c m 
sponde affatto alla rea". 
tà. Agnelli ha rilanciato 
la tesi del •< patto socia 
le «. si è detto d'accordo 
con la austerità (tempo 
ranca», ma non con quei 
la propugnata da quelle 
fonz; erte hanno « blocca 
!n ; meccani*»it di trttup 
pò »-. 

I! direit"re generale d"l 
la Confindustria ha u n e 
co. polemizzato con la roz 
za d?l presidente incarica 
to Andrrctti a propc.-iio 
delle cifre dei b.lancio e 
d?l deficit pubblici. Si sa 
che la ^ operazione svi­
luppo » lanciata dalla Con 
fmdustria parie da un de 
f:cit pubblico. n?I "78. che 
non superi i 19 mila mi 
liardi di lire te la cifra in 
dicala dai ministri del te 
soro e del bilancio nella 
relazione previsionale e 
programmatica ma pò: 
abbandonata) . Savona ha 
lamentato chi; si arriverà 
invece, ad un defie.l di 24 
mi 'a m:hardi. e si sorvo­
lerà cosi, coni» si fa nella 
rozra di Andreotti. sul!» 
<• disponibilità di riedito 
pei ti seitore piodultrvo ». 

Dal nostro corrispondente 
BKLìXKLLES — I nove mi­
nistri dell'Economia e delle 
Finanze della CEE hanno 
ripreso ieri in sede comuni­
taria il dibattito in corso sul­
la situazione monetaria e sul­
le prospettive economiche in 
corso fra i paesi industrializ­
zati dell'occidente. 

Il '77 si è chiuso in modo 
deludente: a qualche miglio 
ramento sul fronte dell'infla­
zione. non ha corrisposto al­
cun sostanziale passo avanti 
su! terreno della ripresa pro­
duttiva. e dunque dell'occu­
pazione. La tempesta mone 
taria non accenna a calmarsi: 
la recente nuova caduta del 
dollaro ha rigettato il caos 
tra le monete europee. 

Le prospettive per il 7K. di 
cui i ministri hanno discusso 
in una riunione ristrettissima 
dell'inizio della seduta del 
consiglio vera e propria, re­
stano assai nebulose. Si spe­
ra in una leggera ripresa nel 
primo trimestre del '78. ma 
assai al di sotto del livello 
necessario a riassorbire al­
meno una parte dei 6 milioni 
di disoccupati. 

Per superare i livelli di e-
spanslonc prevedibili secondo 
l'andamento attuale delle e-
ronomic europee. occorre­
rebbe una grossa iniziativa 
sorretta dalla volontà politica 
di rilancio. Ma di fronte a 
questo problema le opinioni 
tra i nove divergono. 

(Ili inglesi (come del resto 
gli italiani) sono soprattutto 
preoccupati per le coise-
guenze della disoccupazioni' 
crcs 'ente (agli attuali livelli 
— ha detto il ministro bri­
tannico Healey — * la disoc­
cupazione rischia di ]*>r'are 
a gravi tensioni po'iiirfte ni 
tre che nella CEE. anche nei 
fxicsi ad essa più vicini » 
come la Turchia. La Grecia. 

la Spagna. ìa Polonia) e vor­
rebbero un rilancio sostenuto 
da parte dei paesi economi­
camente più forti, sperando 
nella loro capacità trainante. 

I tedeschi, a cui l'appello 
al rilancio è soprattutto ri­
volto. hanno ripetuto al Con­
siglio CEE le argomentazioni 
già sostenute al vertice eco­
nomico di Versailles, e ripe­
tute nei recenti colloqui te­
desco americani di Bonn: il 
timore di una disastrosa ri­
presa dell'inflazione, e quindi 
l'esigenza di procedere a pic­
coli passi sulla via del rilan­
cio economico. 

Da parte italiana si è avuta 

A gennaio 
+ 4,9 % 

la produzione 
di acciaio grezzo 

ROMA — La produzione di 
acciaio grezzo dei 29 paesi 
membri dell'IIFA (Ist i tuto 
Internazionale per 11 Ferro e 
l'Acciaio» è stata, in gennaio, 
di 36.364.000 tonnellate, con 
un aumento del 4.9f< rispetto 
alle 34.670.0000 tonnellate di 
dicembre, e del 2'', nel con­
fronti delle 35.656.000 ton­
nellate del gennaio 1977. 

L'aumento rientra nelle 
normali oscillazioni stagio­
nali e dipende dal fatto che 
all'inizio dell 'anno scorso la 
produzione risultò particolar­
mente scarsa, soprat tut to ne­
gli Stat i Uniti. 

I 29 paesi dell 'IIFI contri­
buiscono per il 98.4'^ alla 
produzione siderurgica del­
l'area occidentale. 

Nei paesi della CEE la prò 
dazione è s ta ta di 10.535.000 
tonnellate, superando del 
IT r le 9.387.000 tonnellate di 
dicembre, ma restando al d; 
.-otto dell'1.8'' r ispetto alle 
10 723.000 tonnellate del gen­
naio dell 'anno scorso. 

[ tuttavia l'impressione che il 
; ministro delle Finanze tede-
' sco abbia tenuto nel Consi-
I glio CEE un linguaggio più 
| possibilista, rispetto alle fu-
j ture possibilità di un cauto 
i rilancio dell'economia tede-
j sea. 
| Quanto all 'Italia, il cenisi 
I glio che la Comunità ci ri 
\ volge rimane quello di insi-
; stero nella lotta all'inflazione: 

ma le incertezze {Iella nostra 
situazione politica non hanno 
permesso una valutazione 
precisa sul futuro della no­
stra economia. Per quanto 
riguarda il presente, è stato 
positivamente valutato il fat 
to che Stammati non ha 

i chiesto — e sarebbe stata 
ì l'ultima occasione per farlo 
I — il rinnovo del prestito a 
i medio termine di 1400 mi-
I liardi di lire concessoci nel 
I '74 dalla Comunità. Ciò .signi-
I fica che lo stato delle nostre 
[ riserve ci permette di rcsti-
I tuire il l'J marzo prossimo la 
j prima rata trimestrale di cir 
i ca 3(K) miliardi di lire. 

! I nove Hanno nume ripre-
I so. senza concluderla, la di-
| scussi! ne sul nuovo strumen-
I to di prestiti comunitari da 
I destinare ad investimenti 
i produttivi che dovrebbe esse-
! re dotato di mille miliardi di 
j lire. Si attende, per dare il 
; via all'operazione, il parere 
• del Parlamento europeo. 
] Il dibattito sulle prospetti-
; ve dell'economia europea 

continuerà comunque nel 
vertice dei capi di Stato e di 

j governo che si riunirà il 7 e 
I 8 aprile a Copenhnagen. In 
• quella occasione si vedrà se 
l le remote sperarne di ripresa 
j per il '78 sono destinate a 
' dare qualche frutto, o se il 
j tunnel della crisi continua a 
I non presentare shocchi. 

» v. ve 

Quota % delle pensioni vigenti di invali_ 
dita e di vecchiaia sul totale dei lavora^ 
tori dipendenti ed autonomi di tutte le 
gestioni Inps 65,3 

vecchiaia invalidità 
1970 

vecchiaia invalidità 
1976 

dipendenti Uliilllll autonomi 
Klaborazioni Cespe su dati Inps 

Una nota della federazione CGIL, CISL, UIL sulle pensioni 

Si reintroducono sperequazioni ? 
Oggi 11 Senato discute della conversione 

io legge del decreto — già passato alla Ca­
mera — che abolisce alcune scale mobili 
anomale pensionistiche riportandole al trat­
tamento Inps. La Federazione CGIL. CISL 
e UIL ha espresso, in una nota, la sua 
preoccupazione a proposito di modifiche 
che il relatore ed alcuni senatori de vor­
rebbero apportare al testo, abolendo la nor­
ma u richiesta dalla Federazione ut i i tana 
ed accettata dal governo » per effetto della 
quale il sistema di perequazione automatica 
delle pensioni dovrebbe applicarsi, per le 
pensioni superiori alle 840 mila lire, su *ale 
cifra, anziché sulla pensione effettiva 

La Federazione sindacale fa rilevare che 
siffatta norma attribuisce anche alìe alt.s-
sime pensioni un aumento < più che dig.-.i 
toso» (questo anno sarebbe p a n a 107.350 
lire mensili» e che è addiri t tura superiore. 
non già al l 'aumento, ma all' mporto com­
plessivo dei minimi di pensione «questo 

i n n o pan a 102 mila 500 lire). Ci si chiede. 
rileva la Federazione, come i pens.onati al 
minimo, che son« alcuni milioni, potreb­
bero accettare, per le altissime pensioni. 
aument i spropositati, superiori a quelli pre­
visti dalla norma che si vorrebbe abolire. 

Inoltre. questa norma e da tempo m at»o 
nel Fendo speciale Inps dei teleioniti . per 
cui essa tende solo a irenenlizzare una 
hmi 'azione. ma esistente, ai vari resimi r><"n-
<=;c"ii-.t.ti. «introducendo un elemento pere-
quntivo di alto .significato morale e sociale, 
rimuovendo inammi.ssih.li disparità di trat­
t amento •-. Anche sotto questo profilo <• me 
raviclia che .siano contrari aììa norma in 
questione uomini che ben conoscono le ini­
que differenziazioni esistenti anche nel set­
tore pensionistico e la necessita di elimi­
narle >. 

Nel erafico: i! < boom > delle pensioni di 
inval.ciia per effetto, iivianzitutto. della ere 
scita di quelle de; lavorator. autonomi. 

Una commissione di esperti controllerà i documenti di 116 società di Rovelli 

Una «mappa» dei finanziamenti alla SIR 
Si cerca di fare luce sull'entità dei mutui concessi dalle banche per la creazione di impianti industriali nel mezzogiorno 

ROMA — L'ini hicsta s u d : in­
ibenti Pranziamomi corKc-s; 
aila SIR e alle decine d; .-o 
e r t a collegato al gruppo chi­
ni.co mcs«o in piedi d i Ni­
no Ro\elli. sta entrando in 
una fa<c più particolare*:}:.a 
ta. il doti. Ach l.e (ìaliu.-. :. 
il c o n s i d e r o istruttore che 
coordina le indagini ha con 
segnato ieri mattina a un col 
logio di esperì: j quesit in ba­
se ai quali s: do\ ra accerta 
re la esatta entità d*i mutui 
agevolati col contributo dello 
Stato o i finanziamenti a fon­
do perduto concessi alle so­
cietà di Rovelli. 

AI termino del faticoso la­
voro. si dovrebbe conoscere. 
finalmente, l'ovatto ammonta­
re delle centinaia di miliar 
di consegnati a Nino Rovelli 
por ammodernare o impian­
tare nuo\i >tab:limcnti indu­
striali nello regioni mendio 
nali. Solo dopo a \e ro traccia­

to una. * mappa > precisa dei 
finan/iamerti alle società di 
Rovelli, sarà possibile passa­
re alla seconda fase della 
in.-hiesta- accertare cioè so il 
presidente della SIR ha uti­
lizzato tutti 1 fondi ottenuti 
nella creazione di posti d: la­
voro nel Sud. oppure se una 
parte di questi finanziamenti 
sino finiti in operazioni spe­
culativo. 

Ma l'indagine, secondo al­
cune indiscrezioni trapelate 
ieri negli nmbionti della pro­
cura romana, non si ferme­
rà alla « superficie > c.oè al 
semplice accertamento se i 
fondi sono stati tutti impie­
gati nel Mezzogiorno. Si cor­
cherà anche di stabilire so i 
conti presentati dalle socie­
tà di Rovelli sono esatti o so 
no stati invece < gonfiati ». C'è 
infatti, il sospetto che decine 
di miliardi siano sfuggiti via 
attraverso un « appesantimen­

to » dei costi di progettazio­
ne di acquisto di materiali 
e macchinari e d: spese so 
stcnute nella costruzione decli 
impianti, l 'n ultimo accerta 
mento riguarderà il perchè 
Rovelli abbia ottenuto, taì 
volta con pratiche che hanno 
viaggiato alla velocità di un 
aereo supersonico, centinaia 
di miliardi. Questa p i t t o del­
l'indagine è certamente la più 
delicata poiché riguarda i rap 
porti che Nino Rovelli aveva 
stabilito con personaggi del 
sottogoverno e con esponenti 
della DC. vicini agli ambien­
ti finanziari italiani. 

Difficoltosa sarà , senza dub­
bio. anche l'indagine sulla 
< mappa > dei finanziamenti. 
tenuto conto che i penti do­
vranno scartabellare fra i do­
cumenti di 116 imprese i cui 
nomi, come si logge nell'in 
carico di perizia. « sono emer­
si nella documentazione ac­

quisita agli atti dell'istrutto 
ria. nonché da quella csisten 
te presso la Cassa per il 
Mezzogiorno, e gli istituti di 
credito IMI. ICIPt ' . VA.banca. 
Isveimer. Irfi> e C.s ». 

Nel corso della loro inda­
gine. che dovranno poi illu­
strare in una relazione scrit­
ta cl.e si sono impegnati a 
presentare entro due mesi, i 
periti dovranno ri>pondere ad 
altri due quesiti, oltre a quel­
lo riguardante i finanziamen­
ti accordati dal 1. gennaio 
1971 in poi alle 116 società. 
E cioè: « stabilire le modali­
tà e l 'ammontare delle sin­
gole operazioni, specificando 
le quote di finanziamento a 
carico di ciascun istituto: pre­
scrivere per ciascun finanzia­
mento k- varie fasi dei pro­
cedimenti per le prov videnze 
oggetto dell'indagine previste 
dalle leggi vigenti all'epoca 

i delia contesa or.e de. f .nan/ ia-
' menti >. 
' Per quanto riguarda l'ulti 
I rr.o p.into ì por.:; dm ranno 
J in particolare « p r e s s a r e le 
i diverse competenze, anche 
| e c.a riguarda al singolo oggeì 
I to lorgano. ufficio, ente) nor.-
' e iiè la natura degl; ìnterven-
! li in rapporto alle singole fa 
I •>: di formazione dell 'atto ani 

m.nistrativo (accertamento 
, dei presupposti, istnittoria, at-
! tiv.tu consultiva e decisori: 
, esecutive) ». 
1 I! lavoro dei periti comin-
ì cera lunedi prossimo ncll'uf-
1 f ico del don. Gallucci il qaa 
; le si è riservato di assiste-
' re a tutto le operazioni por 

dare, a sc-cond-i del loro sv. 
) luppo. le direttivo del ca«o 

e porre eventuali nuovi que­
siti o nominare altri pent i . 
I-a consocna delle prime tre 

i domande è avvenuta ieri mat-
i tina ne! c»r*o di un » vert: 

ce i presenti filtro ai (ìalìucc ; 
e ai porr.. (Ferr i . Arean2e 
L. Angelo e F ran to Tremen 
tozzi. Dei Maro. Ranel iucc. 
>arrar . . P.ovano. e Bertan./ 
I giud.ee .-.trattore Franco 

. m Amato. ,1 PM Lucano In 
fcli1. e : et fé.--ori deci: avvi 
sati di reato. 

In marcine al lavoro del 
PM Info'..si -i de* e mf.ne re 
sr-sjrare una notizia. Il re 
dattoro della * Repubblica ». 
t he sarebbe stato accusato 
dal magistrato di avere inta­
scato una forte somma da Rcv 
velli per « addolcire » i servi 
z. saH'inch.e^ta SIR. ha pre­
sentato un esposto al Corvi -
ulio supor.orc della magistra 
tara por denunciare la « gra­
vita deila calunnia » e altre 
presunte scorrettezze com 
messe dal dott. Infelisi nel 
la sua attività d; giudice. 

Taddeo Conca 

Lettere 
all'Unita 

Un insegnante che 
partecipò alle 
lotte del 1968 
Caro compagno direttore, 

i recenti ridicoli e, sotto 
certi aspetti, drammatici epi­
sodi di alcune scuole di Mi­
lano e di Roma a proposito 
della richiesta del «6 politi­
co» o « garantito « fanno ri­
flettere chi. come me, nel '6$ 
ha partecipato alle lotte stu­
dentesche all'interno delle uni­
versità con ben altro spirito 
rispetto a quello che anima 
oagi alcuni, per fortuna po­
chi, sedicenti « studenti rivo­
luzionari i>. Costoro non rie­
scono a rendersi conto, a mio 
parere, che quello del '68 fu 
un vero movimento di lotta 
di massa non per una scuola 
più facile, e quindi per il sem­
plice pezzo di carta di massa. 
ma contro una scuola vecchia 
nei contenuti e nei metodi. 
decadente, selettiva ed autori­
taria, la cui unica caratteri­
stica era la completa estra­
neità dei contenuti rispetto 
alla realtà e alle nuove esi­
genze culturali e sociali, ri­
spetto alla alobalità del mo­
vimento delle forze piodutti-
ve. 

Chi veramente si sente ri­
voluzionario, dalla parte del 
movimento operaio, dovrebbe 
sempre tenere presente quel 
brano che Gramsci nel 1932 
scriveva nei suoi Quaderni del 
carcere. e precisamente-
<(.. occorrerà resistere alla ten­
denza di render facile ciò che 
non può esserlo senza essere 
snaturalo » Io stesso nassa 
dovrebbe essere ricordato as­
sieme alle parole pronunciate 
dal compagno Berlinauer nel­
la relazione al Comitato cen­
trale dell'ottobre det !!)?(>. in 
cui si sottolineava fortemente 
la produttività sociale dell'i­
struzione. la necessità di com­
battere il lassismo e ripristi­
nare la serietà. 

Non si tratta di rendere la 
scuola più facile o. peggio 
ancora, di distruggerla: sem­
mai bisogna porsi un altro 
problema, questo sì rivolu­
zionario, e cioè quello del­
l'uso di classe della scienza. 
del sapere, e della cultura in 
genere, e, in definitiva, quel­
lo del nuovo ruolo sociale 
della scuota. 

Ritengo che tutti i progres­
sisti e soprattutto i compagni 
comunisti che vivono nel mon­
do della scuola o m qualità 
di docenti, come il sottoscrit­
to, o in qualità dt studenti 
debbano fare la loro jyarte 
impegnandosi m un lavoro ri­
goroso e serio per isolare e bat­
tere quegli pseudo-rivoluzia-
nari che. attraverso insensate 
jmrole d'ordine, vogliono va­
nificare alcune im le più si­
gnificative conquiste del mo­
vimento operaio e portare 
le nuove generazioni all'im­
barbarimento culturale e alla 
ghettizzazione sociale. 

ALDO BOLLAMI 
Consigliere comunale PCI 
(GraveLonn Tote - Novara) 

Il giornalista 
tedesco che parla 
male dell'Italia 
Cara redazione, 

invio un articolo apparso su 
un giornale tedesco l'S feb­
braio. Il giornale e i'Augsbur-
ger Allgemeine. e stampato 
ad Augsburg ed ha una tira­
tura che si può paragonare a 
quella dell'Arena di Verona. 
Che il giornale sia di orien­
tamento conservatore e non 
teda di buon occhio la situa­
zione politica in Italia lo sa­
pevo da tempo, che però ar­
rivasse a diffamare il nostro 
Paese sostenendo che una fa-
miglia media riesce a stento 
a mangiare carne almeno la 
domenica, non l'avrei mai im­
maginato. 

Il titolo dell'articolo poi par­
la di ff Democrazia in agonia » 
e questo lo dicono giornalisti 
di un Paese dove per lavo­
rare alle dipendenze dello Sta­
to (maestri, professori, fer­
rai ìa, poste ccc f bisogna es­
sere anticomunisti altrimenti 
si è colpiti dal cosiddetto 
« Berufsverbot ». 

IM. situazione politica Italia-
r,a è di certo assai complica­
ta, ed il giornalista tedesco, 
con la sua mentalità comple­
tamente diversa dalla nostra, 
ha certamente delle difficol­
tà a condurre un'analisi obiet­
tila. Ammesso questo, noi si 
può però accettare una simi­
le dìsir.formaz:one faziosa. 

MARCELLO DEPENTORI 
(Augsburg - RFT) 

Lavorano anche per 
superare le defi­
cienze delle Poste 
Caro direttore. 

leggendo la lettera avente 
il titolo « Non solo critiche 
ai dipendenti dt servizi pub­
blici » del compagno Antonio 
De Simone di Ostia Lido 
pubblicata il 14 febbraio, so­
no confortato nel constatare 
che molti operai r.on giudi­
cano i lavoratori delle Poste 
dei parassiti. 

Ad evitare di essere incom­
presi, occorre aggiungere ai-
cure doverose precisazioni E' 
vero che. purtroppo. r.cll'Am-
mimstrazioic PTT vi è — en­
ne del resto r.elle c'tre an-
mmstrazioni dello Stato — 
ura percentuale di assenteisti 
c*:e attendono il 27 del nese 
per riscuotere In stiveràio 
seiza tare il proprio dot Ci e. 
che cderiscoio di solito a 
sindacati cosiddetti autonomi 
e non li sfiora nemmeno il 
sospetto che l'utenza li giudi­
chi molto severamente. Però 
ri sono ta iti altri dipendenti 
PT che fanno il proprio do-
vere, cercando m ogni modo 
di sopperire alle deficienze 
dell'Amministrazione e sono 
soddisfatti quando possono 
fare qualcosa che diminuisca 
il disagio dell'utenza, special­
mente dei vecchi penstonatt 
e dei lavoratori. 

Ebbene, questi dipendenti 

delle Poste apprezzano molto 
quei lavoratori che, come II 
compagno Antonio De Simo­
ne, non fanno di ogni erba 
un fascio ma distinguono i 
lavoratori democratici e co­
scienti da quelli corporatisti 
e qualunquisti. 

SERGIO VARO 
(Riccione • Forlì) 

Se la legge è 
interpretata a 
favore del padrone 
Egregio direttore, 

sono un invalido civile e vo­
glio denunciare siili Unità co­
me ci siano pictori che in­
terpretano la legge sull'avvta-
mento obbligatorio al lavoro 
degli invalidi in modo clic tor­
na comodo solo ai padroni. 
Ecco il mio caso 11 24 gen­
naio scorso venivo avviato al 
lavoro dall'I'flieto di colloca-
mento dt Torino presso la 
ditta 1PRA di Pianezza che 
risultava, all'l'tliao stesso. 
non avere coperta la quota 
di invalidi prescritta dalla 
legge. Presentatomi presso la 
ditta, venivo respinto con la 
motivazione che l'azienda ri­
teneva invece di avere già co­
perta l'intera quota di invali­
di, contando fra questi anche 
lai oratori assunti in data pre­
cedente alla legge 4S2. 

Ricorrei o allora alla magi­
stratura e dopo ben cinque 
udienze, durante tutti questi 
mesi, il pretore respingeva il 
mio ricorso asserendo che 
la legge non impediva alla 
IPRA di contare nella sua quo­
ta di invalidi anche gli ope-
utt assunti prima della legge. 
dando quindi a questa un ef­
fetto addirittura retrodatato. 
Così io mi ritrovo ancora di­
soccupato, E' giustizia que­
sta? 

GERARDO PILLONI 
(Tonno) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua­
le tona conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi ringra­
ziamo: 

Rodolfo CERVINI, Milano; 
Marcello RUTILLI, Mantova; 
Corrado CORDIGLIERI, Bo­
logna: Carlo MARTIN, '.asiel-
Iianco Vedete; Cai lo PE-
DROCCHI, yiziano; Ivo BOR-
ZOLI. Cunufdo. Gino GIBAL-
DI. Milano. Guido ARDISSO-
NO, Bordigher?. (a Compagni 
dell'Unita, non lasciate sol­
tanto mie edizioni di dome­
nica 12 febbraio il ricordo del 
54' del nostro giornale. Par­
late ancora di questa data: 
fa bene a noi anziani, ma so­
prattutto ai giovani i quali 
tante cose, legate alla vita del 
giornale, non le conoscono 
oppure le conoscono in mo­
do molto sfumato»); E.K.. 
Cesano Boscone (« A propo­
sito del "6 politico", vorrei 
dire questo: i ragazzi che so­
no finiti neg'.t istituti profes­
sionali hanno già subito una 
selezione per cui non ce sen­
so continuare a selezionarli. 
A parte poi il fatto che il "6 
politico" l'hanno già avuto i 
figli dt papà e i raccoman­
dati »); Carlalberto CACCIA-
LUPI. Verona ( « Leggo sem­
pre con attenzione gli artico­
li di Jaeovicllo. che giudico 
molto interessanti: ma quel­
l'insistenza continua sulle due 
"superpotenze" come fossero 
due entità dt natura non mol­
to dissimile, mi pare ingeneri 
confusione e non aiuti a ca­
pire il vero ruolo dell'impena-
Usmo »>. 

Nicolino MANCA. Sanremo 
(n /;• giusta l'abolizione delle 
scale mobili a tutte le pen­
sioni superiori ad un importo 
mensile di 840 000 lire. Ancora 
più giusto sarebbe che fosse­
ro elevate le fasce di pensioni 
a pm basso reddito, specie 
quelli delle minime e al di 
sotto dei minimi i cui benefi­
ciari leramente conducono 
una vtta di stenti »); Luigi 
IANNONE. Verona (è un 
compagno di 30 anni iscritto 
al PCI dal 1921 e si augura 
d: vedere al più presto risul­
tali concreti della lotta con­
dotta in tutti questi anni); 
DEFEO, CALAFIORE. FON­
TANA e altri, Hartford - USA 
u Sicmo un gruppo di italia­
ni residenti nello Stato ame­
ricano del Connecticut. Il con­
sole italiano nominalo dal mi­
nistero per questa zona ha 
chiesto radiofonicamente l'e­
lemosina degli emigrati ita­
liani per permettere all'orga­
nizzazione "Italsoccer" di por­
tare stilla TV le partite di 
calcio in diretta via satellite 
dall'Italia. A noi pare che il 
console non dorrebbe servirsi 
dell'influenza della propria 
carica — a scapito della di­
gnità della ranca ricoperta — 
per sollecitare fondi»). 

Barbara SALINITRO. Mila­
no (*Sono una coranagna dt 
li anni con dei problemi, cori 
delle dr''ts:nr-i tjrns*e Ma d'al­
tra parte chi può essere otti­
mista — non prendetemi co­
me seguace eli La Malfa — 
pulsando che fra tre anni sa­
rò arch'io tn fila alle liste 
di collocamento, pensando che 
dovrò affrontare non a parole 
ma con i fatti la mia situa­
zione di donna, di compagna. 
di comunista"* »); Luciano PO­
LI, Imola (« Ho letto il bel­
l'articolo dal titolo "Quando 
l'uomo pronunciò le prime 
parole". Chiedo: perchè non 
tentare di collegare la que­
stione filogenetico ed autoge-
nelicn ella problematica ria­
bilitativa — fisioterapica in 
senso psicomotorio — relativa 
alle malattie neuromotorie? 
Penso ed eremmo al recupe­
ro funzionale dealt emìpleoi-
rt. dei parkinsoniani, dei pa­
ra e tetrcp'egict eccetera»), 
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